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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'Ente gioventù italiana, istituito con re­
gio decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1839, 
convertito in legge 23 dicembre 1937, n. 2566, 
è soppresso.

Alle operazioni di liquidazione provvede 
il Ministro del tesoro con le modalità e con 
le procedure stabilite dalla legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, salvo quanto diversamente di­
sposto dai successivi articoli.

Art. 2.

I compiti istituzionali e le attività in atto 
svolte dall’Ente gioventù italiana sono trasfe­
riti, per il rispettivo territorio, alle regioni a 
statuto ordinario e speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano, le quali pos­
sono delegarli agli enti locali a norma del­
l’articolo 118 della Costituzione.

È trasferito alle regioni e alle province 
autonome di Trento e Bolzano il patrimonio 
immobiliare, con i rispettivi arredamenti ed 
attrezzature, dell’ente « Gioventù italiana », 
salvo i beni individuati nella tabella A, alle­
gata alla presente legge, che sono trasferiti 
allo Stato.

I beni utilizzati per le esigenze sociali delle 
rispettive popolazioni da comuni, province 
od altri enti locali appartenenti a regioni 
diverse da quelle nelle quali i beni stessi sono 
collocati, sono trasferiti alle regioni dove 
sono ubicati gli uffici dell'ente, i quali, alla 
data del 31 dicembre 1974, ne curavano la 
gestione.

L'ufficio liquidatore del Ministero del te­
soro, entro un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, trasmette a ciascuna re­
gione e aH’amministrazione del demanio del­
lo Stato l'inventario del patrimonio immobi­
liare trasferito, con i rispettivi arredamenti 
ed attrezzature, con i documenti e le posi-
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zioni dii archivio relativi ad ogni singola uni­
tà immobiliare esistente.

Nello stesso termine, trasmette, altresì, gli 
elenchi degli immobili trasferiti rispettiva­
ménte al demanio dello Stato e a ciascuna 
regione, ai conservatori dei registri immobi­
liari ed ai direttori degli uffici tecnici erariali 
competenti per territorio, i quali provvedono 
immediatamente all'esecuzione delle trascri­
zioni e delle variazioni necessarie.

I trasferimenti di cui al presente articolo 
avvengono in esenzione da qualsiasi imposta
o tassa di registro e senza che per le opera­
zioni relative sia dovuto alcun diritto, rim­
borso o emolumento a qualsiasi titolo.

Lo Stato e le regioni subentrano nella 
titolarità di tutte le situazioni attive o passive 
e nei rapporti processuali inerenti agli immo­
bili, arredamenti e attrezzature di cui acqui­
stano la proprietà, dal momento del trasferi­
mento.

Art. 3.

È trasferito alle regioni, destinatarie dei 
beni ceduti, il personale dell'ente, di ruolo, 
avventizio e a contratto, ivi compreso il per­
sonale di custodia, guardianìa e pulizia e 
comunque alle dipendenze delle istituzioni 
permanenti dell'ente, addetto allo svolgimen­
to dei compiti medesimi, in servizio conti­
nuativo alla data del 31 dicembre 1974, che 
sia stato regolarmente assunto.

II personale di ruolo e avventizio della 
sede centrale viene trasferito alle regioni in 
misura proporzionale a quello delle sedi pe­
riferiche addetto ai beni ceduti.

L’inquadramento nei ruoli regionali del 
personale dell’ente ha luogo salvaguardando 
le posizioni di carriera ed il trattamento eco­
nomico acquisiti alla entrata in vigore della 
presente legge ed ha effetto dalla stessa data.

Sino all’inquadramento nei ruoli, al perso­
nale trasferito viene corrisposto, a carico 
della regione, il trattamento economico in 
godimento.

Art. 4.

Compatibilmente con le esigenze delle am­
ministrazioni centrali dello Stato o di cia­
scuna regione, il personale dipendente dal-
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l’ente, trasferito, a sensi della presente legge, 
alle regioni, può chiedere l'assegnazione ad 
una delle amministrazioni dello Stato o ad 
una regione diversa da quella in cui presta 
servizio.

Le relative domande devono essere pre­
sentate all’ufficio liquidatore entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
Entro i successivi 30 giorni, l'ufficio liquida­
tore provvede a trasmettere le richieste alle 
amministrazioni regionali optate in alterna­
tiva, le quali, a loro volta, si pronunceranno 
nel termine di 60 giorni. Entro lo stesso ter­
mine di 30 giorni dal ricevimento della do­
manda, l’ufficio liquidatore trasmette le ri­
chieste degli optanti per l'amministrazione 
dello Stato alla Presidenza del Consiglio, la 
quale — di concerto con i Ministri interessati 
e tenuto particolare conto delle vacanze esi­
stenti nei ruoli delle varie amministrazioni 
— provvederà ad emanare appositi decreti 
entro i successivi 60 giorni, contenenti la 
indicazione delle amministrazioni prescelte, 
unitamente ai nominativi del personale da 
inquadrare.

Per il personale di ruolo dell'ente, l'inqua­
dramento nei ruoli delle amministrazioni 
dello Stato è disposto con decreto del Mini­
stro destinatario, entro i successivi 90 giorni, 
sentito il competente consiglio d'amministra­
zione ed ha effetto dalla data della domanda. 
Ove l'inquadramento avvenga in soprannu­
mero vanno lasciati vacanti nella qualifica 
iniziale dello stesso ruolo altrettanti posti 
fino al riassorbimento del soprannumero co­
stituito, da effettuarsi con le prime vacanze 
che si verifichino nella qualifica di inquadra­
mento.

Il collocamento nei ruoli predetti è dispo­
sto secondo la tabella di inquadramento an­
nessa alla presente legge (tabella B), conser­
vando ai dipendenti, a tutti gli effetti, l ’an­
zianità maturata nella qualifica di prove­
nienza.

Per il personale avventizio e a contratto 
dell’ente, il trasferimento alle dipendenze 
deH'amministrazione dello Stato avviene me­
diante collocamento nelle categorie non di 
ruolo, di cui alla tabella annessa al regio de­
creto 4 febbraio 1937, n. 100, e successive 
modificazioni, conservando, a tutti gli effet­
ti, l'anzianità già maturata.
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Art. 5.

Ai fini dell’applicazione del disposto di cui 
al successivo articolo 7, è fatto obbligo all’uf­
ficio liquidatore di trasmettere, a ciascuna 
amministrazione destinataria di personale 
dell’ente soppresso, altrettante copie auten­
ticate del vigente regolamento sullo stato giu­
ridico ed economico del personale per quan­
te sono le unità di personale trasferito.

Ai medesimi fini, le amministrazioni desti­
natarie sono tenute ad allegare detta copia 
autenticata di regolamento agli atti del fasci­
colo personale di ciascun dipendente trasfe­
rito dall’ente soppresso.

È fatto, altresì, obbligo all'ufficio liquida­
tore di fornire, a richiesta del personale tra­
sferito, copia autenticata del regolamento 
dell’ente soppresso.

Art. 6.

Il personale trasferito alle regioni è iscrit­
to, ai fini del trattamento di pensione, alla 
CPDEL. Per il periodo precedente al trasfe­
rimento si applica l’articolo 22 della legge 
3 maggio 1967, n. 315.

Al personale trasferito allo Stato si appli­
cano le disposizioni sul trattamento pensio­
nistico stabilito per i dipendenti dello Stato 
dal testo unico 29 dicembre 1973, n. 1092. 
Per il periodo precedente al trasferimento è 
effettuato il ricongiungimento dei servizi ai 
sensi dell’articolo 12 del predetto testo unico.

Sia per il personale trasferito allo Stato, 
sia per quello trasferito alle regioni, è fatto 
salvo il diritto di optare per il mantenimen­
to dell'iscrizione all’assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti. L’opzione deve essere esercitata 
entro 6 mesi dalla comunicazione del prov­
vedimento di trasferimento. Al personale che 
opti per la predetta assicurazione non si ap­
plicano i precedenti commi del presente ar­
ticolo.

Art. 7.

Il personale trasferito alle regioni è iscrit­
to, ai fini dell’assistenza malattie e della buo-
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riuscita, all'INADEL. Quello trasferito allo 
Stato è iscritto, ai medesimi fini, all’ENPAS.

L’indennità di buonuscita sarà liquidata 
agli interessati da parte dei predetti Enti, per
i periodi di servizio prestati presso lo Stato 
o la regione, nella misura prevista per il 
relativo personale e, per il periodo di servi­
zio prestato presso la Gioventù italiana, nella 
misura prevista dal regolamento organico 
del personale del predetto Ente, approvato 
con decreto interministeriale 4 dicembre 
1960.

L’ufficio liquidatore verserà all’INADEL ed 
all’ENPAS, per conto della Gioventù italiana, 
l’importo delle indennità di anzianità matu­
rate all’atto del trasferimento, sulla base 
del citato regolamento organico, da ciascun 
dipendente trasferito rispettivamente alle re­
gioni od allo Stato.

Art. 8.

In deroga a quanto previsto dagli articoli 
3 e 4, un contingente di personale della sede 
centrale dell’ente, non superiore a trenta uni­
tà, è assegnato immediatamente all’ufficio li­
quidatore del Ministero del tesoro, secondo 
modalità stabilite con decreto del Ministro 
del tesoro, sentite le organizzazioni sindaca­
li più rappresentative.

Il predetto personale sarà inquadrato nei 
ruoli del Ministero del tesoro.

Art. 9.

Alle occorrenze relative alla liquidazione 
dell’ente, comprese quelle connesse alle pre­
visioni di cui al precedente articolo 7, terzo 
comma, si provvede con le disponibilità del 
conto di tesoreria di cui all’articolo 14 della 
richiamata legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
in favore del quale, nei limiti da stabilirsi 
con la legge di bilancio, saranno conferiti ap­
positi apporti a carico del Ministero del te­
soro.

Un primo apporto è stabilito in lire 10 mi­
liardi.
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Art. 10.

Le disponibilità esistenti sulle somme ver­
sate dal tesoro al fondo di cui all'articolo 7 
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con­
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, e 
successive modificazioni, sono ridotte di lire 
10 miliardi. Tale somma sarà versata dal 
fondo all'entrata del bilancio dello Stato.

Art. 11.

All’onere relativo al primo conferimento 
di cui all’articolo 9, si farà fronte con le en­
trate di cui al precedente articolo 10.

All’onere relativo al trattamento economi­
co spettante al personale che verrà assunto 
alle dipendenze deH'amministrazione dello 
Stato, valutato per l’anno 1975 in lire 100 
milioni, si provvede mediante riduzione del 
fondo speciale di cui al capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

Art. 12.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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Tabella A.

Tabella dei beni im m o b il i di proprietà della gioventù italiana

TRASFERITI ALLO STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 2.

Località Denom inazione

Roma — Foro Ita lic o .....................................  Terreno

Livorno — A rd en za ......................................... Albergo atleti

Orvieto — T e r n i ............................................. Fabbricati impianti sportivi

V enezia...............................................................  Collegio navale

R o m a ...............................................................  Foresteria sud

R o m a ...............................................................  Collegio musica — Auditorium

Roma . ........................................................... Ex Accademia Educazione Fisica

R o m a ...............................................................  Ex Accademia scherma

Roma — Foro Ita lico .....................................  Piscina coperta

Roma — Foro Ita lico .....................................  Stadio Marmi

Roma — Foro Ita lico .....................................  Stadio Olimpico

Roma — Foro Ita lic o .....................................  Campi tennis

Roma  ......................................................... Magazzini

Roma — Foro Ita lico .....................................  Piscina scoperta



Arti Parlamentari —  9 — Senato della Repubblica  —  2139

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T abella B.

TABELLA DI INQUADRAMENTO

Q u a l if ic a  r iv e s t it a  Q u a l if ic a  i n  c u i  v ie n e  d is p o s t o  l 'in q u a d r a m e n t o

n e i  r u o l i d e l l 'E n t e  g io v e n t ù ' it a l ia n a  a i s e n s i  d e l l 'a r tic o lo  6 d el la  p r e s e n t e  legge

Carriera direttiva.

Direttore aggiunto di divisione 

Direttore di sezione

Consigliere

Carriera di concetto.

Capo servizio.....................................................  Segretario capo

Ragioniere principale.......................................I
f Segretario principale

Primo ragioniere e Primo geometra . . . . ^

Ragioniere, geometra e direttore centri assi- \
stenza I classe  ..................................... J

Ragioniere aggiunto e direttore centri assi- 1 Segretario
stenza II c la s s e ............................................(

Vice g e o m e tr a .................................................;

Carriera esecutiva.

Archivista c a p o .................................................I
> Coadiutore principale

Primo a r c h iv i s t a ............................................^

A rchiv ista .......................................................... j
' Coadiutore

A p p lic a to ..........................................................

Carriera

Commesso e agente tecnico c ap o ...................

Usciere c a p o .....................................................

U sc ie re ...............................................................

ausiliaria.

Commesso capo e agente tecnico capo

> Commesso

Direttore generale (a)

Capo servizio...................

Capo ufficio e ingegnere . 

Segretario di I classe . .

Segretario di II classe .

(a) Conserva la qualifica e il trattam ento economico corrispondente al parametro 530.


